
SUt BUON USO DEGTI SCRUPOLI
1 .  Voi  d i te  che,  dopo che v i  s iete d isposta ad un tenore d i  v i ta  p iù devoto d i  pr i -
ma,  v i  è  arr ivato un formicaio d i  scrupol i  che v i  rodono e v i  d ivorano e che v i  sem-
brano e lefant i  d i  peccato,  anche se sono mosche d ' imperfez ione,  secondo i l  g iu-
d iz io del  vostro confessore. . .  Quando in una terra nuovamente d issodata cresco-
no mol t i  card i  e rov i ,  è  un buon segno:  è una test imonianza evidente che e gras-
sa e,  d i  conseguenza,  che in futuro sarà fer t i le .  quando sarà ben col t ivata e semi-
nata.  Quando a l l ' in iz io del la  sua v i ta  devota l 'an ima e at taccata dagl i  scrupol i  è
buon segno,  perché è una test imonianza che la graz ia ha impresso in le i  una gran-
de awers ione per  i l  peccato,  poiche solo la  sua ombra (così  b isogna chiamare lo
scrupolo)  la  spaventa.
2.  Ma ivostr i  scrupol i  v i  fanno temere che non v i  astenìate dal  male e che facc ia-
te quel po' di bene che proviene da voi, più per vostro interesse che per interesse
di  Dio.  Mia cara Sorel la ,  sevoi  avete paura d i  c iò,  ecco una buona paura! . . .  Se ave-
te paura d i  prefer i re i lvostro in teresse a quel lo  d i  Dio,  vo i  non lo preferr re per  nur-
|a. . .  Colu i  che teme Dio,  fara i l  bene,  e lo  farà bene,  se egl i  lo  teme con amore;
ed egl i  teme con amore,  se teme di  non temer lo con amore,  perché solo l 'amore
può dare un ta le t imore.  For tunato colu i  che teme Dio in  ta l  modo:  . . .  è  segno che
egl i  non conf ida in  se,  ma che get ta tut t i  i  suoi  pensier i  e  la  sua f iducia in  Dio,  e
che inf ine egl i  abbonderà d i  del iz ie .  poiche è appoggiato sul  suo Di le t to.
3.  Voi  d i rete che i r imedi  che v i  propongo r icreano i l  vostro spi r i to ,  p iù che togl ie-
re le  spine.  Così  va bene!  sono dunque queste benedet te spine che c i  f iaccano,
cara Sorel la .  c ioè i l  mal  d i  pena,  p iù che quel lo  del la  colpa.  Orbene per  par te mia,
io  pretendo apportare r imedi  so lo a questo,  non a l l 'a l t ro,  poiche e una cara par te-
c ipazione a l le  spine d i  Gesu Cr is to in  croce,  da cui  v iene ogni  nostra g lor ia .  Basta
che Dio non s ia of feso in  queste e da quest i  scrupol i ,  non ha importanza se v i  dan-
no inquietudin i  e  in terrompono un po ' i l  vostro r iposo:  c iò v i  renderà p iù v ig i lante
su voi stessa e meno soqqetta a addormentarvi in una sicurezza dannosa.
4. . . .  Quest i  scrupol i ,  durante l 'orazione, vi  danno fast idio talmente che voi avete
molte distrazioni e divagazioni di  spir i to,  che temete, fortemente, s iano volontar ie.
Certamente, se lo temete fortemente, è ancora più certo, che esse non sono
volontar ie. . .  Chi teme di  avere catt iva volontà, certamente l 'ha buona. lo so bene
che queste distrazioni sono dolorose per un'anima che desidera pacif icamente
unirsi  a Dio nel l 'orazione; ma a quel la che desidera unirsi  fortemente, potente-
mente, malgrado tutt i  quest i  impedimenti ,  non trovo che possano apportare gran-
de turbamento. Dio e Signore del le armi e del le battagl ie,  così come Dio è pr inci-
pe del la pace. Egl i  ama i  Sulammit i  paci f ic i ,  ma ama anche i  Sulammit i  guerr ier i  e
le valorose amazzoni.
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HAUTORE Discendente da una dinastia di magistrati normanni e borgognoni, dopo i suoi
studi parigini, J. P Camus si orienta verso i l sacerdozio. Segnalato da Enrico lV è consacrato
vescovo di Belley a24 anni da san Francesco di Sales, al quale egli dedicherà sempre un'am-
mirazione senza lìmiti. Personaggio fuori della norma, di buon grado paradossale, per-fino
brutale, con un'incredibile facil i tà di penna e di parola (è l 'autore di più di 200 opere, di cui
40 romanzil), la sua dottrina e la sua azione pastorale multiforme contribuiscono ad impre-
gnare dello spirito del Sales i superstit i  del giansenismo nella Francia del XVll secolo.


